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t.lohi minellilli I5bestiformi mostllllno c,teso di·
sordinc srruttural(' (' tessitu.ralc, dando cosi orillinc
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a figurc di diffrazione di RX a basso contmulO di
informazione. Nc consegue che una buona. c0no­
scenza della loro Struttura e cristalloc:himica richiede:
approcci di~rsi, quali diJIrazionc di demoni e
miClll5CUpia dCllronica a trasmissione in alta ris0­
luzione.

La ballJ18eroilc è un silicaro di magnesio asbesli·
fonne, che presenta strelte rcIuioni col sillaro di
manganese gl8eite. La sua ressi rUlli coruistc di fasci
di fibre [OOIJ; le diverse fibre sono variamente
matite illorno a (001) e, spesso, sono associate
con fibre di aisolilo. Questo ultimo minerale risulti
formarsi a spese della balangeroite, come prodotto
di mctamorfismo r('trogrado. Mentre i dali di RX
inditavano con;Je possibile una cella rambica, con
ti = 1},8's, b = I},.sS, c =9,M A, la diffrwone
di elettroni indica una cella più grande, C centrati,
con Il = 27,.s, b=27,O, c=9,6 A.

Il modello SU\lllurale da noi propostO si basa
sulla impa!calura tridimensionale di colonne e muri
ottaedrici, descritti da MooaE per la. gageile e
riferibile ad una 50nocclla con '" '" b '" 13 A,
c ..... J,2 A. La muttura è poi complctata dalla.
inscnione di calene ICUaedrkhe sinaolc a collo
d'oca, Si.O,., all'intcrno dei canali 1asciati aperti
nella impa!carutl oltacdrica. La presenza di questC
carenc silicatichc razionalizza i dari mimici di baàn·
geroirc e gageitc c fornisce una formula cristallo­
chimica valida per l'intcro gruppo di mincra1i. In
più, pos5ibili scivolamemi relarivi di ejJ da catena
a catena giusrificano possibili supcrstrunure diverse,
in accordo con lc evidenze di miaoscopia elet·
(fonica.
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URDINI D."', NAPPI G.* - I cicli eruttivi del
compleHo vulcanico Cimino.

L'evolurionc del complC5$O vulcanico Cimino si
può ricondurre a tre cicli erutrivi principali. L'atti·
vità ini~ia con I.. messa in posto di una sede di
domo lava prcvalentcmcnte endogeni, ..ttraverso
fessure orientlte NW-SE. Una seconda fase di que­
sto primo ciclo è carnttcriuatl dalla mc,sa in pesIO
di un'ignimbriIC, conseguenle alli risaliti di un
fuso riodacirico dalle Stesse fessurc di alimentazione
che hanno guidato I.. messa in pesiO dci domo t.va.
Dalt. misura dclle direzioni di flusso e dalla dimi·
buzione areale dclla vulcanitc, sembra che il fuso
si sia espanso in prcvalcllZll ~rso NE.

La prima fase del secondo ciclo eruttivo si sviluppa
lungo una franura trasversale alla precedente con
t. risaliti di un fuso viscoso quanolltitko che
determina la formazione dci domo la.va di Turcl1o­
Roccahia e Cimino W. Subito dopo la masa in
po510 di qUC:Sli apparati, si sviluppano cnuiooi di
tipo idromagmatieu in consqucnza di inlcruioni
acquajmq:ma all'interno della fessura di alimenta­
zione dei domo lava più recenli. Dalla distribuzione
areale dci prodoui di tipo «pyrocil5lic surge_,
sembta chc questi si siano originali alla base di

MEIlLI­

balano
FU.IlAIlIS G."', MELLINI M.**.

NO S.** - Il silicoto asbesti/orme
geroiu: studio TEM.

FERRARA G."'I"'''', PETRINI R."', TONARl­
NI S.'" - Metodologia sperimentale IUNdl
lUNd: applicazione aUe lave acide di San
Vincenzo (provincia magmatica toscana).

BIBLIOGRAPIA

Dlt PAOLO D.J .• WAlaDau.., 0..1". (lnll) _ Nd lloOtopfc
variOltio.... OInd petrogenelicl modell. Oeoph. Re•.
Lett.. S (3). 2.1l.

"",WJtUWOllTK C.J .• Vou...g R. (lnll) - Crull41 eon­
100minOltloft ver,tu enrlehed mantle: "oNd/"'Nd
4nd "Sr/"Sr evlden<le ,rom UOIlwn volll4nie•. COn­
trlb. Minerai. Pettol.. llll. ISI-UJ5.

LUç .....,. O.W. (1117.) • Nd/Sm OIge,: 4 nelll d4ting
melhod. Mete<>r1t1Q, •• :M1l.

Dai primi lavori di LUNGMAII (l9ì4) e DE PAOLO
e WASSElIlUIG (19ì6) le sistemalichc ÌJOlOpiche
basate sul decadimento del "'SOl in ""Nd hanno
1rQ\'ato sempre più ampia applìcuìonc sii nella
soluzione di problemi geocronologk:i che pctrosc­
netid in generale. In panirolarc, l'utilizzazione com­
binara delle lemiche dci RbjSr e SmjNd fornisce
un valido strumento nell'indagine peuologia. Per
qUC:Sli molivi abbiamo indiriZZllto i oomi sforzi
nella messa a pumo di un sistemlll analitico per le
<.klerminaziooi isolopichc dci SmjNd, in aggiunta
a quelle dci RbjSr gii operative nel noslro InilulO.

Come applicazione pratica sono siate eKguite
una serie di misure di "oNrj'''Nd su campioni lavici
di S. Vincenzo (a!cuni dei quali già studiati da
HAWKESWOItTlt e VOLLMEK, 1979). La combinazione
dei dati isotopici dello Sr su rocce totali e minerali
separati con i dati isotopici del Nd hanno permesso
di evidenziare i scguenli problemi:

I J disequilibrio isolopico delle rocce lotali dlC si
dispongono lungo Ircnds di mcscoIamemo con
diVtt5C proponioni ItI le fasi fuse e le fasi resli.
lidlC;

2) disequilibrio Ira le varie fasi mmcr.Jogiche cri·
stalliuate dai fusi di minimo c quelle restilichc;

Jl probabili inrenzioni tra gli inclusi di varia
nlluròl sedimentaria c magmatica c le vulcaniti.
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domo lava attualmeme dislruni, localizzabili subito
ad E dci Cimino, Il ler'w ciclo erunivo è caratle·
rizzalO dalla formazione di un vulcano cenlrale
corrispondenle all'attuale M. Cimino. L'attività di
questo terzo ddo, inizia con la formazione dell'ap­
parnto Cimino, una SlrultUI"1l molto semplice, costi­
tuita dalla sovrapposizione prima di lave quarzo..
latiticne, quindi di lave latiticne.

Il ciclo si conclude con l'emissione di lave molto
fluide di tipo olivin·latitico.

Dall'evoluzione strutturale e penografica dei pro­
dotti cimini, sembra cne partendo da una camel"1l
magmatica inizillle, si sia verificata una progressiva
riduzione del fuso fino al completo svuotamemo
della camera magmatica,
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MACCIOTTA G.·, BECCALUVA L.•• - Geo­
petrographic maps of thc Plioccne·Pleisto­
cene volcanism in Sardinia.

In Early Pliocene, roncomltantly witn tensional
tectOOlO and intraplate vokaOlsrn In the Tynnenian
Sell, a vokanic aetivity took piace in Sardinia and
lasted, witn varying inlensity, umili Upper Pleislo­
cene.

Vokanic prodUCIS consiSi mainly of basic lavas
boln witn alkalic and subalkalic aflìnilY; interme­
diate and di/ferentialed products also locally occur.

The upwelling of magmatic Iiquids look plaa:
along nonnal faults, pre-exisling as fraclUres in the
basemenl. The magmalic liquids rose prderentially
through fraclUres parallcl to the 6" 6. maximum
stress planes whkn are cluslered around a N·S
direction,

Vokanic products outpoured initially in Ihe Up­
permOSI Mioccne in the Capo Ferrato area (5.3 Ma),
afterwards cxtending IO various sectors of Ihe
lsland (Mount Arci 3.8-2.8 Ma; Momifeno 3.1·
1.6 Ma; Orosei.Dorgali 3.9-2.1 Ma; a:ntral plateaux
}.7-1.4 Ma; soUlhern plateaux 3.8·1.7 Ma), The
most cecem activity, aged 0.9- <0.2 Ma, is presem
only in the Logudoro regioo (NW Island), where
oldcr prodUCIS also occur,

Two petiods of quiescence, respectively al 5·4
and 2-1 Ma also occurroo.
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METRICH N,·, SANTACROCE R.**, SAVEL­

LI c.*** - Ventotene a Quaternary potas­
sic volcano in CentraI Tyrrhenian Sea.
Geochemistry, mineraI chemistry and
K/Ar geochronology.

The islands of VentOlene and S. Slefano, localed
in the Gulf of Gaeta {Centrai Tyrrnenian Sea) are
lne small cmerlled summit part of a strato volcano
oovering an area of about 250 Km' wiln a maximum

hcignt of aboul 800 m, whose vent should be
sited 2·4 Km soulhwest of thc islands. The
outcropping prodUClS cunsisl of pyroclastic deposits
overlying lava effusions. KfAr dalings indicate two
limes of aClivÌly witn ages from 0.81 to 0.48 my
(pre-caldera eruptions) and ages of less Ihan about
0.15 my (posl-caldera eruplions). Thc early products
consist of basali llows (Ventotene island) and of
phonolitic lava and pyroc1astic emissions forming
tne dome of tne islct of S. Stefano. The lale ma·
nifestations oUICrop on the island of Ventolene
and are mainly rcprcsented by pyroclaslÌc products,
generally resulling from plinian-IYpe eruptions. At
least nine imporlant explosive posl-Caldera events
were recogni~ed, each scparated from Ine previous
one by well devdoped paleosoil layers. Some evi·
dence exists of pùSl-caldera also effusive aClivity,
generally prevenloo to llow along VentOlene slopes
because of Ine morphological battier represented
by lhe caldera walls. Pelrochemical analyses of lavas,
pumices and ej('Cled magmalic blocks show com­
positions that range from K-alkalibasalt (ankara·
mite) to K·mugearite, IO phonolile and have polas­
sium alkaline cnaracter.

Electron microprobe analys<:s were concentrated
on the chemically ungraded products of Ihe youngest
K·benmoreitic pyroclastic unit, charaClerized by
bytownite . salite -pnlogopite· ti llinomagnel ile pheno­
ccysrs. Such an intermediale magma evolves lowards
lrachyphonolitk residual mehs having labradorite
and Fe·salite on tne liquidus. The comems of some
trace dements like Sr, Ba and Zr show large
variations Ihat are poorly or nOI celale<! with the
degre<: of evolulion. The geochemical cnaracteristics
of Ventolene'S volcanics suggesl Ihal magmas - like
Ine magmas of potassium alkaline affinity in Centrai
Italy - generaled from 50Urces heterogeneously
enriched in incompatible demcnts lhrough pro­
cesses of melasomalisrn.

A genetic Iink Wilh subalkalinc, calcalkaline vol·
canic prodUCIS of orogenk Iype from converging
tectonic setting is recognizablc on Ine basis of
cerlain chemical fealures also in lhe rocks from
this volcano from tne Roman comagmatic Province.
This aspect has imporlant implicalions for the
geodynamic significanll.: of Ihe l.}ualernary polassic
volcanism siled along the easlern margin of the
Tyrrhenian Sea.
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OTTONELLO G,· - Processi di fusione del
mantello: model/istica geochimica e suoi
limiti, La modelli1.1.at.ione geochimica dei
proceHi di genesi e di differenziazione.

La modellizza:done geochimica dei processi di
genesi e di differenziazione dei magmi è da mohi
anni concentrata sui bilanci di massa relativi agli
elementi in tracce.

Gli elementi maggiori vengono, peraltro, utiliz·
zati in via preliminare per definire per linee gene·




